
Iniziativa Ospedale Amico dei Bambini 
per l’Allattamento Materno

Per la protezione, promozione e sostegno dell’allattamento materno 
nei servizi per la maternità

1. Definire una politica aziendale e dei protocolli scritti per 
l'allattamento al seno e farla conoscere a tutto il personale sanitario

2. Preparare tutto il personale sanitario per attuare compiutamente 
questo protocollo

3. Informare tutte le donne in gravidanza dei vantaggi e dei metodi di 
realizzazione dell'allattamento al seno

4. Aiutare le madri perché comincino ad allattare al seno entro 
mezz'ora dopo il parto* 

5. Mostrare alle madri come allattare e come mantenere la secrezione 
lattea anche nel caso in cui vengano separate dai neonati

6. Non somministrare ai neonati alimenti o liquidi diversi dal latte 
materno, tranne che su precisa prescrizione medica

7. Sistemare il neonato nella stessa stanza della madre (rooming-in), in 
modo che trascorrano insieme ventiquattr'ore su ventiquattro 
durante la permanenza in ospedale

8. Incoraggiare l'allattamento al seno a richiesta tutte le volte che il 
neonato sollecita nutrimento

9. Non dare tettarelle artificiali o succhiotti ai neonati durante il 
periodo dell'allattamento

10. Favorire la creazione di gruppi di sostegno alla pratica 
dell'allattamento al seno, in modo che le madri vi si possano 
rivolgere dopo essere state dimesse dall'ospedale o dalla clinica**

Iniziativa Comunità Amica dei Bambini 
per l’Allattamento Materno

Per la protezione, promozione e sostegno dell’allattamento materno
nelle strutture socio-sanitarie territoriali

1. Definire una politica aziendale per l’allattamento al seno e farla 
conoscere a tutto il personale

2. Formare tutto il personale per attuare la politica aziendale
3. Informare tutte le donne in gravidanza e le loro famiglie sui 

benefici e sulla pratica dell’allattamento al seno
4. Sostenere le madri e proteggere l’avvio e il mantenimento 

dell’allattamento al seno
5. Promuovere l’allattamento al seno esclusivo fino ai 6 mesi 

compiuti, l’introduzione di adeguati alimenti complementari oltre i 
6 mesi e l’allattamento al seno prolungato

6. Creare ambienti accoglienti per favorire la pratica dell’allattamento 
al seno

7. Promuovere la collaborazione tra il personale sanitario, i gruppi di 
sostegno e la comunità locale

uniti per 
i bambini

*Attualmente, il Passo 4 viene interpretato come:
Mettere i neonati a contatto pelle-a-pelle immediatamente dopo la nascita per 
almeno un’ora e incoraggiare le madri a riconoscere quando i loro bambini sono 
pronti all’allattamento, offrendo aiuto se necessario.
**Attualmente il Passo 10 viene interpretato come:
Promuovere la collaborazione tra il personale della struttura, il territorio, i gruppi 
di sostegno e la comunità locale per creare reti di sostegno a cui indirizzare le 
madri alla dimissione dall’ospedale.

Comitato Italiano per l'UNICEF Onlus 
Via Palestro, 68 - 00185 ROMA

Tel. 06/478091 - Fax 06/4780927
www.unicef.it 

In tutte e due le iniziative le Strutture devono inoltre garantire il rispetto del 
Codice Internazionale sulla Commercializzazione dei Sostituti del Latte Materno 

e le successive pertinenti risoluzioni della Assemblea Mondiale della Sanità.

http://www.unicef.it
http://www.unicef.it
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Le tappe del percorso di riconoscimento di
“Ospedale Amico dei Bambini per lʼallattamento materno” e
“Comunità Amica dei Bambini per lʼallattamento materno”

Il percorso verso il riconoscimento avviene attraverso varie tappe: per avere ulteriori informazioni su ogni tappa, consulta il relativo capitolo.

Adesione al progetto e contatti con rappresentanti UNICEF
La Struttura invia allʼUNICEF lʼAutovalutazione e questa costituisce lʼimpegno ad attuare il progetto, 
dopodiché Rappresentanti dellʼUNICEF collaborano con la Struttura e aiutano a pianificare un Piano di Azione

Informazione sul progetto
La Struttura si iscrive sul sito dellʼUNICEF Italia per segnalare lʼinteresse e ricevere i materiali relativi al progetto

Valutazione Fase 1: Visita alla struttura e verifica documentazione
Viene fatta una visita per verificare la documentazione inerente al progetto, valutare i progressi, 
individuare lacune e pianificare i prossimi passi 

Valutazione Fase 2: Competenze degli operatori 
Valutatori dellʼUNICEF intervistano gli operatori per valutarne le conoscenze e 
le modalità assistenziali

Certificato di Impegno
Viene consegnato una volta effettuata la Fase 2 di valutazione e dura 1 anno

Valutazione Fase 3 - Assistenza alle donne
Viene valutata lʼassistenza globale offerta a donne in gravidanza, madri e 
bambini 

Certificato di Riconoscimento
Dura 24-36 mesi

Rivalutazione
Periodica ogni 24-36 mesi

Nessun limite
di tempo

Entro 1 anno

Entro 2 anni

Entro 1 anno

Una volta
superati
tutti i Passi


